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Festa per un natale 
Al centro c’è un bambino. Festeggiamo la nascita (il natale) di un bambino! Mezzo mondo è in fibrillazione per un 

neonato! Mai visto una così colossale e globale agitazione per un bambino! Un bambino!!! 
No, non può essere. Qualcosa non quadra!... Ma che succede?!...  Siamo quasi quotidianamente avvertiti, da indagini 

e statistiche, del drammatico aumento della denatalità. Siamo il Paese da record per la recessione demografica. Da 

anni difendiamo i primi posti nella classifica del crollo delle nascite. Risuona insistente il grido: non facciamo figli! Il 

nostro continente invecchia a ritmo allarmante. I figli sono un peso: eliminiamolo!... La litania ostile a nuovi segnali di 

vita potrebbe continuare. E’ pesante l’aria che respiriamo e che tende ad avvolgerci in una cupa negazione di qualsiasi 

forma di vita che chiede di esprimersi. L’ “altro” che si affaccia all’esistenza, finiamo per considerarlo uno che ci sottrae 

spazio, ci deruba del “mio”: è per me una minaccia. La nostra cultura è impregnata di diffidenza e di avversione verso 

la vita nascente, che chiede accoglienza e attenzione. 
Per contrasto, chi è già immerso nella vita cresciuta e adulta, chi l’ha conquistata (spesso a prezzo di grande fatica) e 

la possiede da tempo, chi la percepisce realizzata e gratificante, si affanna a garantirsene – troppo spesso in esclusiva 

– i benefici. L’adulto tende a mettersi al centro. Tutto è visto in funzione di se stesso. Si piazza con forza a difendere (e 

spesso ad estendere a suo vantaggio) il valore e il peso della propria esistenza. Non ama dare spazio ad altri. Non 

tollera concorrenti. L’adulto tende a ricercare e a pretendere sempre più “vita” per sé. Non si perde per gli altri. Tanto 

meno vede con favore chi vorrebbe entrare a far parte dell’esistenza umana, sottraendo all’adulto (colui che è già 

realizzato!) spazio, benessere, potere, cure, attenzioni… Verrebbe spontaneo parafrasare il noto grido di Nietzsche: “Il 

bambino è morto. Giace morto e noi lo abbiamo ucciso!... Viva il nuovo-adulto!”.  Ma, forse, non è proprio così…  

L’universale effervescenza provocata dal “Natale” (con l’iniziale maiuscola!) è un segnale forte che non possiamo non 

avere nostalgia dei “natali” (le presenze e le domande di vita) della nostra umanità. La Vita rimane più forte di ogni sua 

minaccia e perfino della morte. Per il cristiano questa convinzione ha fondamento e prova nella vicenda umana di Gesù 

di Nazareth. In quel Bambino, Dio (addossandosi le nostre fragilità, coprendosi delle nostre paure e chiusure verso la 

vita) ha domandato spazio e accoglienza per farsi vicino a noi e camminare con noi, educandoci a scoprire nuove e 

diverse possibilità di Vita. Piena e veramente felice. Un “bambino” ha cambiato il mondo e la storia dell’umanità. 
 

NAVIDAD LATINOAMERICANA 
El domingo 15 de diciembre, la Comunidad Parroquial “Latinos en Don Bosco”, 
celebrò la Navidad segun nuestras propias tradiciones. A las 12 del medio dia 
celebramos la Santa Misa, donde participaron al menos unas 500 personas ve-
nidas de distintas partes de Genova, despues del banquete de la Eucaristia pa-
samos a los salones del Oratorio (Salon y Palestra) para almorzar al menos en 
400 personas. Hacia las 15 todos fuimos testigos del bellisimo pesebre viviente 
animado por nuestros ninnos y organizado por Suor Cristina y muchas familias 
voluntarias.  
Hacia las 16 hubo la animacion con los personajes de Disney, gracias al grupo 
“Ya empezo la fiesta”; posteriromente il infaltable chocolate caliente con paneto-
nes y por ultimo un regalo para todos los ninos presentes. De esta manera he-
mos ya adelantado y celebrado la Navidad, hemos acogido al NINO JESUS, 
HECHO HOMBRE QUE VIENE A NUESTROS CORAZONES Y HOGARES.  
Un gracias especial a todos los bienhechores y a todas las personas que desde 
dias antes se han dedicado generosamente para que esta celebracion sea real-
mente una fiesta llena de alegria y gozo que nacen del corazon.   

FELIZ NAVIDAD A TODOS Y PROSPERO ANNO 2020.   
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Orario delle Celebrazioni Natalizie 
 
Martedì 24:   ore 18: Messa della Vigilia 
     ore 21: Messa bilingue 
     ore 23,50: Messa della Notte  
Mercoledì 25:  ore 9  -  ore 10  -  ore 18 
 

n.10 anno pastorale 2019-2020        
ottavo anno 



Un messaggio da conservare: 
dal profeta Isaia: 
“Il Signore stesso vi darà un segno. Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio, che 
chiamerà EMMANUELE”. 
  
dal vangelo secondo Matteo: 
 
“Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con 
sé la sua sposa”. 
 

ORATORIO CENTRO GIOVANILE 

apertura dell’oratorio dal Lunedì al Venerdì dalle 16 alle 19 
il Sabato dalle 16 alle 18,45 

 
CENONE DI CAPODANNO IN ORATORIO  

Siamo alla terza edizione del Cenone di Capodanno in Oratorio, invitiamo le famiglie ed i giovani 
a prenotarsi entro il 27 dicembre presso la segreteria dell’oratorio oppure telefonando a d. Marco    
3491565329,  Alessandra 3396631254, Elena 3276157496, Mario 3803908863 
  

ALL’ORATORIO ARRIVA LA BEFANA 
Come conclusione delle feste Natalizie celebriamo l’Epifania ed in Oratorio avremo la tradizionale consegna 
delle “calze”.  Per riempire le calze donate ai bambini/e vi invitiamo a portarci in Oratorio, entro il 3 Genn.,   

caramelle, cioccolatini, torroncini, ecc. che avremo sicuramente messo da parte in questi giorni. 
 
  

Mangia bene per fare del bene 

Il gruppo il Nodo sulle ali del mondo anche quest’anno ci invita a sostenere il progetto solidale per contribuire alla realiz-
zazione di una “Scuola migliore ad AR RAWA’ a Betlemme – Palestina”. A questo scopo propone l’acquisto di panettoni 
e dolci. Il gruppo ha realizzato fino ad ora la quota di 400,00 euro. E ringrazia di cuore quanti hanno dato il loro perso-
nale contributo a questa iniziativa a favore delle Missioni. 
 

Buon Natale dai ragazzi/e del catechismo 

Anche le ragazze ed i ragazzi del catechismo con l’aiuto delle catechi-
ste e  degli animatori hanno realizzato la loro rappresentazione del 
Santo Natale.  Per ricordare la Natività di nostro Signore Gesu’  si sono 
addentrati in una Biblioteca dove, guidati dai narratori, hanno trovato 
e letto  racconti, poesie e  canzoni  ispirate al Natale. 
In Chiesa hanno fatto il “pienone” e tanti applausi hanno accompa-
gnato i vari momenti teatrali con i quali i bambini/e ci hanno augurato 
un Santo Natale.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Come fate a sapere che DIO esiste se non lo avete mai visto ? 
Ecco la risposta di un bimbo 

"Dio è come lo zucchero che la mamma ogni mattina scioglie nel latte per prepararmi la colazione. Io non vedo lo 
zucchero nella tazza, ma se la mamma non lo mette, ne sento subito la mancanza. Ecco, Dio è così, anche se non 
lo vediamo. Se lui non c'è la nostra vita è amara, è senza gusto". 

Vedete, ciò che ci fa saggi non è il sapere molte cose, ma l'essere convinti  
che Dio fa parte della nostra vita.  
Se la nostra vita è amara, forse è perché manca lo zucchero. 

        tratto da un racconto su Qumran2.net 

 

 A U G U R I 
Buon Natale di tutto cuore ai lettori del Notiziario, ai Salesiani,  

ai Giovani ed ai Ragazzi/e dell’Opera  
e  ai componenti dei  gruppi Parrocchiali. 

Che il Santo Natale  sia come lo zucchero di questo racconto. 
La Redazione 


